
quello che diventerà il suo 
più grande amico. Tra un’av-
ventura e l’altra la docile 
Sally imparerà a leggere e a 
svolgere diverse mansioni. E 
alla fine si rivelerà un’amica 
fedelissima. 
La leggenda di Sally Jones 
è un libro che cattura subito 
l’attenzione del lettore per la 
potenza delle illustrazioni e 
per lo stile didascalico con 
cui la storia viene narrata, 
con un’alternanza di toni 
ironici e commoventi. Anche 
se le vicende sono collocate 
in un periodo storico in cui 
il circo e lo zoo erano luoghi 
senza regole e verso gli ani-
mali non c’era il minimo ri-
spetto, il libro getta comun-
que un fascio di luce verso 
il maltrattamento degli ani-
mali, i cui diritti continuano 
a essere calpestati anche ai 
giorni nostri. Essere chiuso 
in una gabbia un po’ più 
grande, non cambia molto 
le cose: oggi come ieri, ogni 
animale è Sally Jones. Che 
sia un pollo d’allevamento, 
un coniglietto destinato alla 
ricerca o un uccello nella 
gabbia di un negozio di ani-
mali. Partendo dalla storia 
di Sally, i lettori potranno 
giungere a riflessioni più 
ampie. Ed è questo il vero 
valore della storia.

Tiziana Merani
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La leggenda 
di Sally Jones
Jakob Wegelius;  
trad. di M.V. D’Avino
Orecchio Acerbo, 2017, 
104 p.
(Racconti e romanzi)
€ 16,50 ; Età: da 11 anni

La notte in cui nasce la pic-
cola di gorilla che diventerà la 
protagonista di questo li bro, 
il cielo è buio e la lu na nasco-
sta. Un segnale, secondo un 
anziano del branco, che por-
terà guai alla nuova nata.
Le disavventure dell’animale 
iniziano quando, poco dopo 
la nascita, Sally Jones dap-
prima viene rapita dai brac-
conieri, poi venduta e adde-
strata a diventare una ladra 
da una donna molto ricca e 
disonesta. La donna, priva 
di scrupoli, abbandona Sally 
appena le cose rischiano di 
mettersi al peggio e fugge 
mettendosi in salvo. Succes-
sivamente Sally sarà reclusa 
in uno zoo dove farà amicizia 
con Baba, un orango impau-
rito e afflitto dalla nostalgia 
di casa. Sally consola Baba 
e i due stringono una forte 
amicizia ma presto le loro 
strade verranno divise. Sally 
è destinata a una vita piena 
di colpi di scena e cambia-
menti, che spesso la portano 
da una situazione penosa a 

una peggiore: verrà tenuta 
alla catena come attrattiva, 
sarà accolta come assistente 
di un improbabile mago, e 
ancora sarà studiata da ri-
cercatori, quindi imbarcata 
su una nave dove lavorerà 
in sala macchine col Capo, 
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vazione attraverso cui pos-
siamo guardare al mondo 
con il coraggio di avere pen-
sieri audaci per continuare a 
inventare ogni giorno città 
invisibili e azioni possibili. 
Calvino si fidava dei lettori e 
sapeva soprattutto che ogni 
libro diviene del suo lettore, 
e tutto quel che è scritto 
viene riscritto tante volte. 
Tante quanti sono gli occhi 
di chi lo scorre. La sua è una 
letteratura che è un incipit, a 
osare, ad andare sempre alle 
radici, così come fece lui rac-
cogliendo le fiabe italiane, 
non per quel provincialismo 
che ritorna come il rigurgito 
di chi ha mangiato tanto e 
male. Sapeva bene che ogni 
storia è la stratificazione 
infinita di altre storie, e che 
per immaginare bisogna 
innanzitutto cercare e co-
noscere. Tutto quello che la 
letteratura inventa è già lì da 
sempre nel mondo. 
Giuseppe Tomasi di Lam-
pedusa: il Gattopardo rac-
contato a mia figlia è l’altro 
volume uscito in contempo-
ranea e scritto da Maria An-
tonietta Ferraloro. 
Sono sicura che una volta 
letti questi due volumi con 
figlie o studenti, ci sarà qual-
cuno che prenderà tra le 
mani un libro di questi gran-
dissimi autori e alzando la 
voce dirà “Sto leggendo! Non 
voglio essere disturbato!”.

Agata Diakoviez

Italo Calvino: 
lo scoiattolo 
della penna
Giorgio Biferali,  
ill. di Giulia Rossi
La Nuova Frontiera 
Junior, 2017, 87 p.
€ 13,50 ; Età: da 10 anni

Bellissimo. Italo Calvino: lo 
scoiattolo della penna, edito 
da La Nuova Frontiera Ju-
nior, è un libro ben fatto, e 
se bastasse una sola parola 
per presentarlo è la prima 
che ho scritto. 
Quando questa nuova col-
lana dedicata alla vita degli 
scrittori è arrivata in libreria 
il primo pensiero è stato: 
ma non sarebbe meglio pro-
porre semplicemente i testi 
degli scrittori? Ho iniziato 
così, con un forte pregiu-
dizio, a leggere il lavoro di 
Giorgio Biferali per capire 

quale brutto tiro fosse stato 
fatto a Italo Calvino e, con 
mia grande sorpresa, ho 
invece scoperto un ottimo 
lavoro. Questo libro è una 
lunga lettera d’amore che 
contagia immediatamente 
coloro che non hanno an-
cora letto i libri del grande 
scrittore, quel piccolo e 
saltellante scoiattolo della 
penna, come lo definì Cesare 
Pavese. Biferali ha saputo 
raccontare Calvino ai gio-
vani lettori, insieme ai suoi 
personaggi: Pin, Medardo di 
Terralba, Cosimo, Agilulfo 
e Marcovaldo, tutti prismi 
che compongono quel fanta-
stico caleidoscopio costruito 
per noi. Un punto di osser-

Lettera 
d’amore per 
scrittore
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